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AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 marzo 2019.

Nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 982

Gallinella, recante disposizioni per la semplificazione

e l’accelerazione dei procedimenti amministrativi

nelle materie dell’agricoltura e della pesca nonché

delega al Governo per il riordino e la semplificazione

della normativa in materia di pesca e acquacoltura.

Audizione di rappresentanti di Confcommercio.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 9.35 alle 10.

Audizione di rappresentanti del Comando generale

del Corpo delle Capitanerie di porto – Guardia

costiera.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 10 alle 10.45.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 6 marzo 2019.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di regolamento

del Parlamento europeo e del Consiglio di riforma

della politica agricola comune (PAC) per il periodo

2021-2027 (COM(2018)392 final, COM(2018)393 final

e COM(2018)394 final).

Audizione del professor Francesco Marangon, pre-

sidente della Società italiana di economia agraria

(SIDEA).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.10 alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo, Alessandra Pesce.

La seduta comincia alle 15.

5-01602 Viviani: Sulla tutela

del settore cerealicolo nazionale.

Filippo GALLINELLA, presidente, av-
verte che per l’indisponibilità dei canali
della web-tv, la seduta odierna non sarà
trasmessa in diretta, ma sarà comunque
registrata e messa a disposizione nell’ar-
chivio della web-tv della Camera dei de-
putati.

Mario LOLINI (Lega), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mario LOLINI (Lega) replicando, si di-
chiara pienamente soddisfatto della rispo-
sta fornita dalla rappresentante del Go-
verno.

5-01603 Caretta: Sulle misure a garanzia dell’auto-

nomia e dell’indipendenza delle associazioni nazio-

nali allevatori (ANA).

Maria Cristina CARETTA (FdI) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Cristina CARETTA (FdI), repli-
cando, si dichiara non soddisfatta della
risposta fornita dalla sottosegretaria Pesce
che, a suo avviso, lascia irrisolta la delicata
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questione della mancanza di autonomia e
di indipendenza delle Ana.

Ritiene, infatti, che la Federazione delle
Associazioni nazionali di razza e di specie
non abbia adempiuto agli obblighi previsti
dalla normativa europea e nazionale ai
quali è condizionata la concessione degli
aiuti di Stato e reputa grave la forzatura
compiuta dalla stessa Federazione nell’in-
vitare le ANA ad adottare il suo statuto,
pregiudicando in tal modo l’autonomia e
l’indipendenza delle associazioni nazionali
degli allevatori.

Esprime quindi perplessità sulla man-
cata adozione da parte del Ministero di
chiare iniziative in merito alla vicenda, già
oggetto di una sua precedente interroga-
zione a risposta immediata (la n. 5-01414,
svolta nella seduta del 7 febbraio scorso),
rimarcando il rischio che le competenti
istituzioni europee, in sede di verifica dei
criteri di assegnazione dei finanziamenti
del PSR nazionale, possano rilevare una
difformità rispetto a quanto prescritto
dalla normativa europea.

5-01604 Benedetti: Sulla quantificazione dei costi

sostenuti per i danni e per la prevenzione dei danni

causati agli agricoltori dalla presenza dei lupi.

Manfred SCHULLIAN (Misto-Min.Ling.),
in qualità di cofirmatario, illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Manfred SCHULLIAN (Misto-
Min.Ling.), replicando, si dichiara soddi-
sfatto.

5-01605 Del Sesto: Sulle misure per limitare la

diffusione della Bactrocera dorsalis sul territorio

nazionale.

Margherita DEL SESTO (M5S) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Margherita DEL SESTO (M5S), repli-
cando, si dichiara pienamente soddisfatta
della risposta della sottosegretaria. Evi-
denziata l’estrema rilevanza del settore
dell’ortofrutta in termini sia di produzione
sia di fatturato annui, ritiene doveroso
predisporre efficaci misure a tutela di tale
settore.

5-01606 Cenni: Sulla tutela delle api e degli insetti

impollinatori alla luce del nuovo piano in discus-

sione al Paff.

Susanna CENNI (PD) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Susanna CENNI (PD), replicando, rin-
grazia la rappresentante del Governo per
la puntualità e la completezza della rispo-
sta fornita. Esprime soddisfazione per la
parte in cui la sottosegretaria Pesce ha
assicurato l’impegno del Governo a man-
tenere ferma, nell’ambito del nuovo piano
predisposto dalla Commissione europea e
in discussione al Paff, anche la valutazione
della tossicità cronica dei neonicotinoidi
sulle api. Esprime, tuttavia, preoccupa-
zione per la volontà del Paff di rivedere le
linee guida sulla valutazione dei rischi dei
fitosanitari per api e insetti impollinatori,
elaborate dall’Efsa nel 2013, che hanno
assicurato l’applicazione di standard effi-
caci nell’ambito dell’Unione europea.

Invita, quindi, il Governo ad assumere
con fermezza iniziative a livello europeo
volte a garantire il mantenimento di ele-
vati livelli di sicurezza nel comparto agri-
colo. Rammenta, a tale proposito, la pro-
ficua azione condotta dai precedenti Ese-
cutivi in tema, ad esempio, di monitorag-
gio degli effetti di alcune sostanze
utilizzate per la concia del mais, e gli
impegni rivolti al Governo contenuti nella
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mozione sulle iniziative volte a vietare
l’utilizzo dei pesticidi e dei diserbanti nelle
produzioni agricole, approvata dall’Assem-
blea della Camera lo scorso 26 febbraio.

5-01607 Nevi: Sulla difesa

del comparto agrumicolo nazionale.

Raffaele NEVI (FI) illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Alessandra PESCE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Raffaele NEVI (FI), replicando, dopo
aver ringraziato la sottosegretaria per la

puntualità della sua risposta, si dichiara
insoddisfatto. Osserva, infatti, che le ri-
sorse stanziate a sostegno del comparto
agrumicolo non sono sufficienti a garan-
tire una soluzione stabile e strutturale,
necessaria invece a superare la profonda
crisi del settore. Auspica, quindi, un in-
cremento di risorse a favore di una filiera
che tiene in piedi aree anche marginali del
Meridione d’Italia.

Filippo GALLINELLA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-01602 Viviani: Sulla tutela del settore cerealicolo nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

la tutela dei nostri prodotti agroalimen-
tari è una delle priorità che il Governo
intende perseguire non solo, a vantaggio
dei vari comparti produttivi, ma anche dei
consumatori che, attraverso un’etichetta-
tura corretta e trasparente, possono ope-
rare una scelta consapevole.

Una particolare attenzione è stata riser-
vata alla filiera cerealicola, sia per l’entità
delle superfici coltivate che per la rilevanza
strategica del frumento tenero e duro per
molte delle nostre specialità agroalimentari.

In tale direzione, al fine di valorizzare
una delle più rappresentative espressioni
del Made in Italy e tutelare il reddito degli
agricoltori, il Ministero ha già introdotto
l’obbligo dell’indicazione d’origine del
grano duro nella pasta e potenziato il si-
stema dei controlli per contrastare le frodi
anche nel settore cerealicolo.

Al riguardo, occorre tener presente che
l’autorevolezza dei controlli ministeriali,
eseguiti dall’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari (ICQRF, istitu-
zionalmente preposto alla prevenzione e
repressione degli illeciti nei diversi settori
del comparto agroalimentare, è ricono-
sciuta a livello globale, tanto da confer-
marlo, anche per il 2018, il punto di riferi-
mento dei controlli sul food a livello italiano
e internazionale.

Per salvaguardare l’intera filiera, d’im-
portanza strategica per il Made in Italy, il
settore dei cereali (grano compreso) e delle
paste è oggetto di costante attenzione da
parte dell’ispettorato che, in collabora-
zione con il Corpo delle Capitanerie di
porto, l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli e la Guardia di finanza, verifica
costantemente l’origine e la qualità mer-
ceologica dei cereali e dei derivati intro-
dotti sul territorio nazionale.

Ciò posto, ricordo che lo scorso 20 dicem-
bre il Ministro Centinaio ha già avviato un
dialogo concreto con tutta la filiera grano/
pasta, dalle organizzazioni agricole, ai tra-
sformatori, fino alla grande distribuzione
organizzata. In questa sede è stato confer-
mato l’impegno a sostenere i contratti di fi-
liera con uno stanziamento di 20 milioni di
euro.

Rilevo che il pagamento dei 10 milioni di
euro del Fondo nazionale cerealicolo che,
per il primo anno, prevedeva un pagamento
di 100 euro ad ettaro agli agricoltori in con-
tratti di filiera almeno triennali, coinvolge 72
mila ettari e circa 6 mila aziende.

Come già dichiarato dal Ministro Centi-
naio, vogliamo lavorare sulla trasparenza
dei prezzi all’origine, aiutare gli agricoltori a
produrre più grano di qualità e rispondere
così alla richiesta dell’industria.

In tal senso, siamo disponibili a costi-
tuire in tempi brevi una Commissione
Unica Nazionale per il grano duro, per fa-
vorire il dialogo interprofessionale e ren-
dere più trasparente la formazione del
prezzo. Rilevo al riguardo che il Tavolo di
filiera intende discutere presto, a livello
tecnico, i dettagli per l’avvio della CUN.

Mi preme inoltre rilevare che il Ministero
è impegnato a sostenere la filiera anche con
risposte dimedio periodo, ad esempio, attra-
verso il supporto agli investimenti in mo-
derni siti di stoccaggio che possano valoriz-
zare la materia prima di qualità italiana e
garantire un migliore approvvigionamento
delle industrie di trasformazione.

Il nostro obiettivo è ampliare altresì gli
spazi di presenza e promozione della pasta
italiana all’estero per consentire anche ai
consumatori stranieri di comprendere il va-
lore aggiunto della nostra tradizione e della
nostra qualità garantita.
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ALLEGATO 2

5-01603 Caretta: Sulle misure a garanzia dell’autonomia
e dell’indipendenza delle associazioni nazionali allevatori (ANA).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

è necessario ricordare che il settore
delle Associazioni Allevatori è stato indi-
rizzato verso una riorganizzazione, attra-
verso la revisione della legge n. 30/91 sulla
disciplina della riproduzione animale, in
ragione del decreto legislativo n. 52 dell’11
maggio 2018, con cui sono state introdotte
varie novità che di seguito evidenzio.

Il riconoscimento degli « Enti selezio-
natori » quali soggetti deputati alla realiz-
zazione e gestione di programmi genetici
se in possesso di determinati requisiti.

Il principio per cui la gestione dei libri
genealogici e dei registri anagrafici è un
necessario strumento della conservazione
della biodiversità animale e della valoriz-
zazione delle razze autoctone e, quindi,
l’iscrizione ai libri genealogici è necessaria
per poter vedere riconosciuto un animale
di una specifica razza.

La specializzazione delle attività e la
separazione delle funzioni tra la raccolta
dei dati zootecnici nelle aziende zootecni-
che e la loro elaborazione, da parte degli
Enti selezionatori.

La costituzione di una Banca Dati
Unica Zootecnica a livello nazionale e la
definizione da parte di questo Ministero
delle modalità di accesso ai relativi dati,
utilizzabili anche per l’erogazione dei ser-
vizi di consulenza aziendale.

La costituzione di un Comitato nazio-
nale zootecnico (CNZ), che può essere
articolato per attitudine produttiva con
compiti di regolazione, standardizzazione
e di indirizzo dell’attività di raccolta dei
dati negli allevamenti.

Premesso quanto sopra, va detto che
uno degli aspetti cardine della nuova di-
sciplina legislativa è quindi rappresentato
dalla « specializzazione delle attività », ov-
vero la separazione dei ruoli tra le Asso-
ciazioni Nazionali Allevatori (ANA) e l’As-
sociazione Italiana Allevatori (AIA), oltre-
ché l’aggregazione delle ANA in specifici
comparti produttivi.

La suindicata riforma ha dunque inteso
dare attuazione anche alla raccomanda-
zione dell’Autorità Garante della Concor-
renza e del Mercato del 10 marzo 2010,
introducendo principi di concorrenza, ter-
zietà ed indipendenza tra i soggetti che si
occupano dei controlli negli allevamenti
zootecnici e i soggetti che li utilizzano ai
fini di miglioramento genetico del be-
stiame e tenuta dei libri genealogici.

Inoltre, le Associazioni Nazionali Alle-
vatori (Enti selezionatori), per accedere a
contributi pubblici, si devono impegnare
ad attuare un piano di riorganizzazione e
accorpamento per comparti produttivi
(bovini da latte, bovini da carne, bufalini,
equidi, ovi-caprini, suini) e dovranno as-
sociare direttamente gli allevatori (asso-
ciazioni di primo grado) incrementando,
in tal modo, la compartecipazione diretta
allo svolgimento dei programmi genetici di
miglioramento e/o conservazione del pa-
trimonio zootecnico.

Con mirato riferimento al procedi-
mento di ristrutturazione organizzativa
avviato dalle Associazioni Allevatori, a
mezzo della costituzione della « Federa-
zione delle associazioni di razza », per
consentire che la citata riorganizzazione
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fosse in linea con le normative vigenti,
questo Ministero ha impartito precise di-
sposizioni.

Esse hanno riguardato la necessità di
assicurare il carattere di non obbligato-
rietà dell’adesione alla citata Federazione,
nonché quella di assicurare – in confor-
mità a quanto stabilito dal quadro nor-
mativo di riferimento – l’autonomia e
l’indipendenza degli Enti selezionatori
(ANA), non dovendo l’eventuale adesione
alla Federazione da parte dei predetti Enti
interferire in alcuna misura con le attività
dagli stessi espletate.

Ad oggi sono peraltro in corso di ac-
quisizione gli statuti riformulati che le
diverse Associazioni Nazionali Allevatori
devono inviare a questo Ministero, ai sensi
dell’articolo 6 comma 2 del decreto legi-
slativo n. 52/2018 e dall’analisi di quelli ad
oggi pervenuti è stato ravvisato il possesso
dei requisiti sopracitati mentre sono state
formulate solo due osservazioni – al cui
adempimento è subordinato il parere di
questo Ministero – che di seguito procedo
ad evidenziare.

In merito all’adesione alla Federazione
delle ANA, è stato chiesto di rafforzare il
carattere di non obbligatorietà alla stessa,

attraverso la precisazione che l’assemblea
generale delle ANA possa, tra l’altro, « de-
liberare in merito all’adesione o recesso a
Federazioni, enti e organismi nazionali,
esteri e internazionali aventi scopi affini ».

Inoltre, è stato chiesto che nel futuro
regolamento associativo, a tutela del di-
ritto di rappresentanza dei nuovi associati
(allevatori) occorrerà tenere conto anche
delle modalità di votazione ed elezione del
consiglio direttivo che rappresenta la go-
vernance associativa, ed in generale di tutti
gli organi associativi.

Concludendo, si ritiene di aver adottato
le iniziative atte a garantire l’autonomia e
l’indipendenza delle ANA che, quindi, ri-
sultano essere associazioni di allevatori
con un proprio assetto organizzativo net-
tamente distinto da quello dell’Associa-
zione Italiana Allevatori, e, di conse-
guenza, non esiste alcun rischio che le
predette associazioni rientrino nella defi-
nizione di grandi imprese di cui al Reg.
(UE) 702/2014, né, tantomeno, che ven-
gano meno le condizioni necessarie per
ottenere il finanziamento delle attività re-
lative alla Sottomisura 10.2 del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale Nazionale
(PSRN) 2014-2020.
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ALLEGATO 3

5-01604 Benedetti: Sulla quantificazione dei costi sostenuti per i danni
e per la prevenzione dei danni causati agli agricoltori dalla presenza

dei lupi.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

premetto che il Ministero dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare
(MAATM) – su cui è incardinata la com-
petenza in materia di protezione delle
specie selvatiche – ha incaricato l’istituto
Superiore per la Protezione e al Ricerca
Ambientale (ISPRA), di redigere un Piano
di conservazione e gestione del lupo in
Italia.

Tengo comunque a precisare che la
problematica degli indennizzi dei danni da
fauna selvatica protetta – tra cui anche il
lupo – è stata affrontata in maniera
congiunta dal mio Ministero e dal
MAATM, nell’ambito di un Tavolo Tecnico,
istituito ad hoc presso la Conferenza Stato
Regioni, al fine di affrontare in maniera
condivisa la questione, con le Regioni e le
Province Autonome.

I lavori del Tavolo tecnico hanno con-
dotto alla predisposizione di uno schema
decreto interministeriale – che disciplina
le modalità di concessione degli aiuti per
le misure preventive e per gli indennizzi
dei danni provocati da fauna selvatica
omeoterma alle produzioni agricole – poi
successivamente notificato alla Commis-
sione europea il 6 giugno 2018, con con-
tenuti armonici alle condizioni e ai criteri
indicati dagli Orientamenti dell’Unione
Europea per gli aiuti di Stato nei settori
agricolo e forestale nelle zone rurali per il
periodo 2014-2020.

Il decreto in questione prevede che i
danni oggetto di risarcimento saranno mo-
nitorati tramite un sistema informatizzato
che consenta la standardizzazione e l’uni-
formità dei dati a disposizione.

Entro 90 giorni dalla data dell’entrata
in vigore del predetto decreto, l’IPSRA,
sentiti il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, le Regioni
e le Province autonome, elaborerà un
documento di Linee guida per la raccolta
e la trasmissione dei dati riferiti alla
tipologia, entità e diffusione dei danni
censiti e alle specie che li hanno prodotti.

I dati dovranno essere trasmessi dalle
Regioni, dalle Province autonome e dalle
aree protette nazionali all’ISPRA entro il
31 gennaio di ogni anno, per l’elabora-
zione e la diffusione.

A seguito di una lunga trattativa, che
ha coinvolto questo Ministero, le Regioni e
il partenariato economico, la Commis-
sione, con nota del 29 gennaio 2019, ha
informato l’Italia della propria decisione
di non sollevare obiezioni nei confronti del
regime di aiuti notificato, ritenendolo
compatibile con il mercato interno e lo
schema di decreto è stato inviato alla
Conferenza unificata per il prescritto pa-
rere.

Per quanto sopra, si ritiene che gli
aspetti sollevati dall’Onorevole interro-
gante possano essere soddisfatti dalle di-
sposizioni previste dal regime di aiuti
notificato alla Commissione.
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ALLEGATO 4

5-01605 Del Sesto: Sulle misure per limitare la diffusione
della Bactrocera dorsalis sul territorio nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

rilevo in premessa che, a seguito del-
l’individuazione degli adulti di Bactrocera
dorsalis, il Servizio fitosanitario della Re-
gione Campania ha eseguito i necessari
rilievi sui frutti nelle diverse fasi di ma-
turazione, ivi compresi quelli dei campi
limitrofi ai siti ove sono stati rinvenuti gli
adulti, ed ha intensificato i rilievi nelle
trappole fino a metà novembre.

Dagli oltre 3.300 campionamento ese-
guiti, sia su pianta che a terra, sulle specie
Diospyros kaki, Citrus sp., Malus dome-
stica, Pyrus sp. e Prunus domestica pre-
senti sui territori attigui a quelli del rin-
venimento e in altri siti a rischio del
territorio della Regione Campania, non è
stata riscontrata la presenza di sintomi né
di esemplari riconducibili a Bactrocera
dorsalis.

Considerato tuttavia l’elevato rischio
fitosanitario che tale organismo nocivo
rappresenta, il Comitato Fitosanitario Na-
zionale ha istituito tempestivamente un
Gruppo di lavoro con gli esperti dei Servizi
fitosanitari regionali, i ricercatori dell’U-
niversità e del CNR, il CREA e il Servizio
Fitosanitario Centrale, per approfondire
gli aspetti tecnico-scientifici connessi.

In tale contesto, per escludere la pre-
senza di tale organismo nocivo sul nostro
territorio, lo scorso 18 febbraio è stato
approvato uno specifico Piano di sorve-
glianza nazionale che contempla anche
un Piano di emergenza nazionale per
definire, in caso di nuovi ritrovamenti, le
azioni da intraprendere e le necessarie
risorse finanziarie. Nell’eventualità di ul-
teriori ritrovamenti, al Piano di emer-

genza deve necessariamente fare seguito
un Piano d’azione per l’attuazione di
misure ufficiali volte all’eradicazione del-
l’organismo nocivo.

Nel dettaglio, il Piano di sorveglianza
reca elementi utili alla conoscenza del
Bactrocera dorsalis, dei fattori di rischio
legati alla sua introduzione e diffusione,
delle procedure di monitoraggio per rile-
varne la presenza, sia nei punti di entrata
(porti ed aeroporti) che sul territorio.

Il Piano di emergenza, invece, contem-
pla la definizione dell’area delimitata in
caso di primo ritrovamento dell’organismo
nocivo, le misure fitosanitarie da adottare
nella zona delimitata, le ispezioni delle
produzioni presenti nell’area delimitata, la
formazione del personale, le modalità di
distruzione del materiale vegetale risultato
infestato, nonché le attività di comunica-
zione e sensibilizzazione di tutti i soggetti
operanti sul territorio.

Il Piano d’azione, nello specifico quello
messo a punto dalla Regione Campania,
prevede:

il campionamento del suolo per ve-
rificare l’eventuale presenza delle pupe;

il monitoraggio dell’area delimitata
attraverso l’utilizzo di trappole poste ad
una densità conforme alle metodologie
internazionali;

la soppressione dell’organismo nocivo
attraverso tecniche ecocompatibili, quali
trappole « attract and kill » e l’utilizzo
della « tecnica di annichilazione maschile »
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(MAT) che comporta l’uso di un’alta den-
sità di stazioni con esca composta da
attrattivo maschile combinata con un in-
setticida;

l’effettuazione di ispezioni sistemati-
che presso i magazzini e i mercati orto-
frutticoli dell’area interessata;

il blocco della commercializzazione
dei vegetali ospiti di Bactrocera dorsalis,
destinati al di fuori dell’area delimitata,
nel caso di ritrovamento anche di un solo
adulto nelle trappole o di altre forme vitali
nei frutti o nel terreno;

l’intensificazione dei controlli fitosa-
nitari all’importazione delle merci sensibili
originarie di Paesi terzi.

Detti Piani sono stati trasmessi alla
Commissione europea il 20 febbraio
scorso.

Rilevo infine che, considerata l’elevata
pericolosità potenziale in alcune aree del
territorio nazionale, il Centro difesa e
certificazione del CREA è stato preposto
ad approfondire gli aspetti scientifici sulla
specie in questione, indispensabili per una
corretta gestione della problematica.

Mercoledì 6 marzo 2019 — 100 — Commissione XIII



ALLEGATO 5

5-01606 Cenni: Sulla tutela delle api e degli insetti impollinatori
alla luce del nuovo piano in discussione al Paff.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi,

voglio premettere che non è stata in-
dividuata un’unica causa della diminu-
zione del numero di api, mentre sono stati
indicati diversi fattori concomitanti, che
agiscono in combinazione fra loro o se-
paratamente, tra i quali vi sono gli effetti
prodotti fitosanitari, la scarsa o del tutto
insufficiente alimentazione delle api, virus,
attacchi di agenti patogeni e specie inva-
sive.

Le linee guida dell’European Food Sa-
fety Authority (EFSA) per la valutazione
del rischio di tutti i prodotti fitosanitari
nei confronti delle api e degli altri insetti
impollinatori sono attualmente in discus-
sione presso il Comitato tecnico perma-
nente sulle piante, animali e mangimi
sezione Prodotti fitosanitari (PAFF) della
Commissione Europea, cui prende parte il
Ministero della Salute, con una posizione
concordata tra le Amministrazioni interes-
sate (oltre alla Salute, quindi: questo Mi-
nistero, quello dell’Ambiente e quello dello
Sviluppo Economico) tramite dedicate ri-
unioni di coordinamento.

La Commissione nell’impossibilità di
adottare integralmente la linea guida, in-
tende adottare un piano di azione che
prevede almeno la modifica del Regola-
mento (CE) 546/2001 (princìpi uniformi di
valutazione) al fine di consentire agli Stati
membri di poter adottare la linea guida
almeno per la tossicità acuta, per la quale
i protocolli sperimentali sono consolidati e
si prevede che la votazione del documento
in oggetto avvenga al Comitato Perma-
nente del prossimo mese di luglio.

Non vi è evidenza che la Commissione
ritenga di non considerare nella stesura
definitiva della linea guida la valutazione
dei rischi per api selvatiche, bombi e altri
insetti impollinatori.

Riguardo a tale argomento l’Italia, pur
non essendosi formalmente espressa, ri-
tiene comunque opportuna una revisione
della linea guida che preveda la valuta-
zione del rischio cronico per le api e le
valutazioni dei rischi per api selvatiche,
bombi e altri insetti impollinatori.

La posizione finale dell’Italia sulla pro-
posta regolamentare in votazione a luglio
sarà decisa tra le Amministrazioni inte-
ressate in vista della riunione del PAFF di
luglio 2019, quando presumibilmente sa-
ranno disponibili le proposte regolamen-
tari finali.

Ulteriormente, per quanto di compe-
tenza di questo Ministero, si fa presente
che nell’ottobre 2017 è stata sottoscritta
un’intesa nazionale promossa dall’osserva-
torio nazionale del miele per l’applica-
zione delle buone pratiche in agricoltura
tra Associazioni apistiche, Associazioni se-
mentiere, Associazioni ortofrutticole e
rappresentanza del mondo agricolo.

A seguito della sottoscrizione dell’in-
tesa, è stato istituito un tavolo tecnico
quale organismo operativo per l’imple-
mentazione di varie attività, che si riunisce
presso il Ministero delle politiche agricole
alimentari, forestali e del turismo, con la
partecipazione del servizio fitosanitario
nazionale e coordinato dall’Osservatorio
Nazionale Miele.

Nell’ambito di detto tavolo, in data 23
marzo 2018 sono state definite e approvate
le linee guida per la salvaguardia degli
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impollinatori, nel cui contesto sono state
previste una serie di attività da realizzare
attraverso gli strumenti di intervento di-
sponibili.

Sempre a livello operativo, è intenzione
di questo Ministero avvalersi dei contributi
del suddetto tavolo, da allargare anche alle
rappresentanze del mondo ambientale,
nella fase di definizione della nuova stra-
tegia nazionale da attuare attraverso gli
strumenti che saranno messi a disposi-
zione della PAC post 2020.

Si fa presente, infine, che relativamente
all’impiego dei prodotti fitosanitari, la di-
rettiva 2009/128/CE che istituisce un qua-
dro per l’azione comunitaria ai fini del-
l’utilizzo sostenibile dei pesticidi, è stata
recepita nell’ordinamento nazionale dal
decreto legislativo n. 150 del 14 agosto
2012, in attuazione del quale è stato
elaborato uno specifico Piano d’Azione
(PAN), che prevede azioni mirate volte alla
protezione del consumatore, degli opera-

tori agricoli e degli utilizzatori non pro-
fessionali, alla protezione della popola-
zione, alla tutela dell’ambiente acquatico e
delle acque potabili, alla tutela della bio-
diversità e degli ecosistemi.

Il PAN è attualmente in fase di aggior-
namento sulla base dell’analisi dei pro-
gressi conseguiti nel primo periodo di
applicazione (2014-2018).

Al riguardo, sono stati attivati numerosi
tavoli di confronto con i diversi portatori
di interesse, al fine di condividere le
modifiche da apportare al PAN in vigore,
che dovranno assicurare maggiore effica-
cia delle misure mirate ad un uso sempre
più sostenibile dei prodotti fitosanitari.

Il nuovo PAN svilupperà anche speci-
fiche azioni finalizzate alla tutela delle api
e degli impollinatori in generale, così come
indicato nella mozione approvata la scorsa
settimana e che ha avuto il parere favo-
revole del Governo.
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ALLEGATO 6

5-01607 Nevi: Sulla difesa del comparto agrumicolo nazionale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,

mi preme anzitutto rilevare che lo
scorso 21 febbraio, a seguito delle concer-
tazione con le parti produttive intervenute
nel corso del tavolo agrumicolo di novem-
bre 2018, è stato approvato in Conferenza
Stato-Regioni lo schema di decreto del
Mipaaft, di concerto con il Ministero del-
l’Economia, per l’avvio del Fondo nazio-
nale agrumicolo, le cui risorse disponibili
sono pari a 10 milioni di euro (6 milioni
per il 2019 e 4 milioni per il 2020). Il
decreto verrà adottato nei prossimi giorni.

Abbiamo mantenuto l’impegno preso
con tutta la filiera al tavolo agrumicolo.
Grazie al lavoro fatto con il Mef e le
Regioni oggi siamo pronti a far partire le
azioni del Fondo nazionale per il settore.

La norma prevede tre aree di inter-
vento, attribuendo le seguenti risorse:

8 milioni di euro per la concessione
di contributi per il sostegno al ricambio
varietale delle aziende agrumicole danneg-
giate dal virus « tristeza » e del « mal
secco »;

1,5 milioni di euro per il finanzia-
mento di campagne di comunicazione isti-
tuzionale e promozione rivolte ai consu-
matori per sostenere la competitività e la
qualità del settore agrumicolo;

0,5 milioni di euro per la concessione
di contributi per la conoscenza, la salva-
guardia e lo sviluppo dei prodotti agru-
micoli DOP/IGP.

Certamente, risorse non del tutto ade-
guate per risolvere le problematiche ri-
scontrate, ma che vanno a sommarsi a

iniziative di sostegno da parte dei PSR e
dell’OCM.

Da questo punto di vista segnalo che
l’efficacia dell’associazionismo e l’accesso
ai finanziamenti disponibili, tuttavia, sono
direttamente legati alla propensione ad
aggregarsi dei produttori che in alcune
Regioni, in particolare quelle meridionali,
risulta essere ancora troppo bassa atte-
standosi, per la Calabria, intorno al 25 per
cento, a fronte di una media nazionale che
supera il 40 per cento.

Occorre poi tener presente che, a so-
stegno del comparto, poche settimane fa il
Ministro Centinaio ha siglato con la Cina
un nuovo protocollo sugli agrumi che già
consente ai nostri produttori, nelle more
della sottoscrizione, di esportare per via
aerea gli agrumi italiani in questo Paese.

La firma di questo accordo rappresenta
un passo in avanti importante per la
nostra agricoltura che può approcciare
oggi un mercato dalle grandi potenzialità
per le nostre esportazioni, come quello
cinese. Nel quadro dei nostri rapporti con
la Cina, infatti, il settore agroalimentare
ha un’importanza crescente.

Segnalo poi che, con la Legge di sta-
bilità 2018, sono state stanziate apposite
risorse finanziarie per la costituzione di
un « catasto frutticolo » finalizzato, non
solo, alla rilevazione delle relative super-
fici, ma anche a raccogliere tutti gli ele-
menti agronomici necessari al mondo pro-
duttivo per avviare al meglio strategie
colturali e commerciali nel breve e lungo
periodo.

Riguardo ai controlli sull’origine, fermo
restando, che la normativa europea im-
pone la relativa indicazione per tutti i
prodotti ortofrutticoli destinati al consumo
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fresco, mi preme rilevare l’intensa ed ef-
ficace attività di controllo dell’ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi di questo Ministero che, a
tutela dei consumatori e dei produttori
nazionali, esegue costantemente controlli
relativi alla tracciabilità e alla corretta
fornitura delle indicazioni sugli alimenti.

Per contrastare in maniera più incisiva
l’eventuale illecita importazione di pro-
dotti agroalimentari sul territorio nazio-
nale, l’ICQRF ha instaurato un rapporto di
collaborazione con altri Organi di con-
trollo per accertare la veridicità delle
indicazioni riportate sui documenti com-
merciali e sulle etichette, con particolare
riferimento all’origine del prodotti.

Controlli specifici sono eseguiti sull’in-
troduzione nel territorio nazionale di pro-
dotti ortofrutticoli freschi provenienti da

talune zone del bacino del Mediterraneo le
cui produzioni agricole sono simili, per
tipologia di prodotto e stagionalità, a
quelle del nostro Paese. Dalla metà del
2018 è stata inoltre attivata un’azione di
controllo mirata per contrastare la com-
mercializzazione di prodotti ortofrutticoli
freschi falsamente spacciati come d’origine
italiana.

Rilevo infine che nell’ambito dell’Orga-
nizzazione Comune di Mercato (OCM), di
cui al Regolamento (UE) n. 1308/2013, che
affida alle Organizzazioni di produttori
riconosciute un ruolo centrale nella rego-
lazione della produzione e dei mercati, e
sostiene finanziariamente i loro pro-
grammi di attività, possono trovare solu-
zione molte delle criticità espresse nell’in-
terrogazione.
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